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	IMMIGRAZIONE:200 RIMPATRI VOLONTARI ANNO,NASCE RETE SOSTEGNO 

	IMMIGRAZIONE:200 RIMPATRI VOLONTARI ANNO,NASCE RETE SOSTEGNO INSIEME CARITAS, AICCRE, OIM, CIR A ACLI. 2 MLN FINANZIAMENTO (ANSA) - ROMA, 17 LUG - Ogni anno circa 200 immigrati, soprattutto vittime di tratta, scelgono di lasciare l'Italia e tornare nei loro Paesi d'origine come Africa Subsahariana, Nord Africa, Bangladesh, Brasile e India. Ma secondo l'Organizzazione internazionale delle immigrazioni (Oim), che dal 1991 ha aiutato 7 mila persone a rimpatriare, potrebbero essere anche di piu' gli aventi diritto al ritorno volontario assistito (Rva). Per diffondere la conoscenza di questo istituto e assistere gli immigrati nella fase finale del loro processo migratorio, l'Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e Regioni d'Europa (Aiccre) assieme ad Acli, Caritas italiana, Consiglio italiano per i rifugiati (Cir) e Oim ha realizzato una rete nazionale (Nirva - Networking italiano per il rimpatrio volontario assistito) di realta' pubbliche e private coinvolte nell'attuazione del Rva. Presentato oggi a Roma, il progetto e' partito a inizio giugno ed e' finanziato (''per 2 milioni di euro'' ha precisato il prefetto Giuseppe Forlani) dal Fondo europeo per il rimpatrio e dal Ministero dell'Interno. Destinatari ultimi: i migranti aventi diritto all'opzione di Rva. ''A questi - ha affermato il direttore dell'ufficio regionale per il Mediterraneo e Capo missione in Italia e Malta dell'Oim, Peter Schatzer - si vuole offrire assistenza psicologica e aiuti finanziari. Grazie a questa rete e anche a causa della crisi economica, le richieste di Rva potranno aumentare. Al contrario, il pacchetto sicurezza e l'istituzione del reato di clandestinita', su cui esprimiamo perplessita' come ha fatto il presidente della Repubblica Napolitano, le potra' far diminuire''. Per il vicepresidente della Caritas, Francesco Marsico, e' ''triste'' che in Italia le ''grandi politiche sull'immigrazione'' non vadano di pari passo con le persone e i loro diritti: ''Nirva e' un'uscita di sicurezza, non e' una panacea per tutte le soluzioni'' ha detto. (ANSA). YZD-AB 17-LUG-09 13:56 NNN  

	IMMIGRAZIONE: 200 RIMPATRI VOLONTARI L'ANNO, NASCE RETE SOSTEGNO AICCRE 

	IMMIGRAZIONE: 200 RIMPATRI VOLONTARI L'ANNO, NASCE RETE SOSTEGNO AICCRE (ASCA) - Roma, 17 lug - Ogni anno sono circa 200 gli immigrati che vorrebbero tornare. Per sostenerli Aiccre, Acli, Caritas, Consiglio italiano rifugiati (Cir) e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (Oim) insieme al prefetto Giuseppe Forlani del Dipartimento Liberta' Civili e immigrazione del Ministero dell'Interno, hanno ufficializzato oggi l'avvio del Progetto ''Nirva, Networking italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito''. L'iniziativa intende promuovere una maggiore conoscenza e organizzazione del dispositivo Rva (Rimpatrio volontario assistito) nonche' l'informazione agli immigrati potenzialmente interessati attraverso il consolidamento di un network nazionale di riferimento. ''Pensiamo - ha spiegato Vincenzo Menna, Segretario generale dell'Aiccre - che bisogna da una parte incentivare le politiche di integrazione, valorizzando il ruolo degli enti locali in tal senso, e dall'altra intendiamo promuovere con questo progetto l'opzione del rimpatrio volontario assistito, sulla base dunque della volontarieta' del migrante. Un ritorno che deve necessariamente avvenire in condizioni di sicurezza, di rispetto della dignita' della persona e attraverso un percorso di integrazione lavorativa e sociale nel paesi di origine''. Anche perche', come sottolineato da Peter Schatzer, direttore dell'ufficio regionale per il Mediterraneo e Capo Missione in Italia e a Malta dell'Oim, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, quello del rimpatrio volontario assistito e' ''un tema delicato e facilmente strumentabile. Lo scopo del progetto e' dunque aiutare persone con storie complicate - ha spiegato - con l'utilizzo di un approccio sempre volto a rassicurare e rendere sempre piu' fruibile l'accesso ai migranti. Ogni anno per ora sono circa 200 le persone che vogliono tornare a casa''. E, come sottolineato dal vicedirettore della Caritas, Francesco Marsico, ''i ritorni volontari sono un'uscita di sicurezza, un'opportunita' e un segno di civilta' che un Paese deve dare. Da una parte ci sono le grandi politiche migratorie e la necessita' di regolare i flussi; dall'altra c'e' la persona con i suoi diritti Se non si tengono insieme questi due aspetti - ha sottolineato - e il diritto schiaccia la persona allora abbiamo fallito''. Quindi, secondo il dirigente della Caritas, questo del rimpatrio volontario assistito e' ''uno strumento non la soluzione generale ai problemi dell'immigrazione. Sappiamo che il successo pieno - ha ribadito - e' l'integrazione ma questa possibilita' e' una ricchezza e una speranza in una cultura dell'immigrazione ispirata a valori alti''. Infine, il prefetto Giuseppe Forlani del Dipartimento Liberta' Civili e immigrazione del Ministero dell'Interno ha spiegato le possibilita' del ''Fondo europeo per il rimpatrio'' che tra l'altro ''tende a rafforzare la solidarieta' tra Paesi nell'ambito delle politiche migratorie''. Il prefetto ha sottolineato che lo strumento del rimpatrio volontario assistito e' destinato in particolar modo ad alcune categorie di migranti, ovvero richiedenti asilo, rifugiati e vittime di tratta. ''L'obiettivo dunque - ha concluso - e' far conoscere maggiormente questa opportunita' e applicare con un percorso strutturato''. map/mcc/bra 171519 LUG 09 NNNN  


	38 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario 

	38 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario Roma, 17 LUG (Velino/Aise) - È stato presentato questa mattina nella sede romana dell'Aiccre (Associazione italiana del consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa) il progetto Nirva - Networking italiano per il rimpatrio volontario assistito. Ad introdurre i lavori e' stata Carla Olivieri, responsabile dell'area "Aiccre sociale per l'Europa" e del progetto Nirva, che ne ha illustrato caratteristiche e finalita'. Il progetto, promosso da Aiccre, Acli, Caritas, Cir-Consiglio italiano rifugiati e Oim - Organizzazione internazionale per le migrazioni, intende promuovere una maggiore conoscenza e organizzazione del dispositivo Rva (Rimpatrio volontario assistito) nonche' l'informazione agli immigrati potenzialmente interessati attraverso il consolidamento di un network nazionale di riferimento. (segue) (ais) 171839 LUG 09 NNNN  


	39 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario (2) 

	39 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario (2) Roma, 17 LUG (Velino/Aise) - Quindi, Vincenzo Menna, segretario generale dell'Aiccre, ha preso la parola sottolineando che quello dell'immigrazione e' un "tema caldo" al centro di animati dibattiti a tutti i livelli e in particolare al centro del dibattito europeo. "La presenza dell'Aiccre nel progetto - ha aggiunto - si spiega nella volonta' dell'associazione di attivarsi e assumere un ruolo da protagonista nelle politiche sociali (per cui e' stata di recente attivata la sezione Aiccre sociale per l'Europa) e nello specifico del progetto di rendere un servizio fondamentale attraverso un'azione di informazione e sensibilizzazione verso coloro che sono i destinatari finali del progetto, cioe' i migranti, sulle possibilita' concrete di usufruire del dispositivo che prevede il ritorno su base volontaria con il reinserimento nei paesi di origine in condizioni di sicurezza e dignita'". (segue) (ais) 171839 LUG 09 NNNN  


	40 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario (3) 

	40 Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario (3) Roma, 17 LUG (Velino/Aise) - Partecipare a questo progetto, ha sottolineato ancora Menna, "significa per l'Aiccre, associazione nazionale di poteri locali e parte della rete piu' ampia del Ccre, ribadire il ruolo fondamentale dei poteri locali e il loro coinvolgimento essenziale nelle politiche per l'immigrazione ed in particolare il ruolo essenziale dei comuni nelle politiche per l'integrazione". "Noi pensiamo - ha detto il presidente - che bisogna da una parte incentivare le politiche di integrazione, valorizzando il ruolo degli enti locali in tal senso, e dall'altra intendiamo promuovere con questo progetto l'opzione del rimpatrio volontario assistito, sulla base dunque della volontarieta' del migrante. Un ritorno che deve necessariamente avvenire in condizioni di sicurezza, di rispetto della dignita' della persona e attraverso un percorso di integrazione lavorativa e sociale nel paesi di origine". Il progetto, ha aggiunto, rappresenta una "sperimentazione concreta del principio di collaborazione tra i poteri locali rappresentanti nell'Aiccre e la rete associativa rappresentata dagli altri soggetti coinvolti". (segue) (ais) 171839 LUG 09 NNNN  
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Immigrati, ecco la prima rete di rimpatrio volontario 

Si chiama ''Nirva'' ed è finanziata con 2 milioni di euro dal Fondo Europeo per il rimpatrio e dal ministero dell'Interno. Prevede progetti di inserimento lavorativo nei paesi di origine

Venerdí 17.07.2009 15:45

Dal 1991 ad oggi sono circa 7mila i migranti assistiti dall'Italia a tornare nei paesi d'origine, ma negli ultimi 5 anni non si registrano incrementi di richieste: sono circa 200 ogni anno. È il quadro sui rimpatri volontari assistiti delineato dall’Organizzazione internazionale per le migrazioni in occasione della presentazione del progetto "Nirva”, Networking italiano per il rimpatrio volontario assistito. Proprio l’esperienza dell’Oim sarà alla base del progetto voluto da Aiccre (Associazione italiana per il consiglio dei Comuni e Regioni d’Europa), dalle Acli, dalla Caritas italiana, dal Cir (Consiglio italiano per i rifugiati) e naturalmente dalla stessa Oim. 

Tra gli obiettivi, strutturare una rete di realtà pubbliche e del privato sociale al fine di promuovere l’opzione del ritorno volontario assistito e la reintegrazione nei paesi di provenienza nel rispetto della volontà e della dignità dei migranti. Per la realizzazione del progetto sono stati stanziati circa 2 milioni di euro dal Fondo Europeo per il rimpatrio e dal Ministero dell’Interno, - spiega Giuseppe Forlani, prefetto direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo del ministero dell’Interno -, parte dei 10 milioni del fondo complessivo per i rimpatri messo in campo dall’Unione europea (6 milioni) e dall’Italia. “Sappiamo quanto è stato difficile per gli organismi che seguono le vicende e forniscono assistenza proporre anche questo tipo di opzione – ha detto Forlani -. Crediamo che il fondo per i rimpatri debba in modo chiaro prospettare il rimpatrio assistito. Non è soltanto il trasferimento, ma anche la possibilità di ricostruire un futuro anche nei paesi di arrivo di rimpatrio in modo che possa esserci una continuità e aiutare a costruire un progetto che possa durare nel tempo”. 

	[image: image3.jpg]





Il progetto avrà come destinatari diretti i richiedenti asilo, chi beneficia di forme di protezione internazionale, con permesso i soggiorno per motivi umanitari, di vittime di tratta e persone in condizioni di vulnerabilità e grave disagio, disabili, donne sole con bambini, anziani e con problemi di salute. “Il ritorno è un tema delicato perché facilmente strumentalizzabile – ha spiegato Peter Schatzer, direttore ufficio regionale per il Mediterraneo e capo missione in Italia e a Malta dell’Oim -, per questo occorre fare chiarezza sul tema. Lo scopo dei programmi di ritorno è quello di aiutare persone con storie difficili che hanno scelto volontariamente e autonomamente di tornare nei propri paesi e che non hanno i mezzi materiali per realizzare questo desiderio”. Per Christopher Hein, direttore Cir, il progetto “richiede una sensibilizzazione degli attori coinvolti affinché sia fatto un lavoro con la persona non per convincere al rimpatrio, ma per spiegare i vantaggi e le possibilità. Non basta dare un biglietto per il ritorno. Per molti la situazione più complessa è quella di tornare nel paese di origine con le tasche vuote. Per questo è importante l’inserimento in un progetto di integrazione lavorativa”. 

Il network verrà realizzato grazie ai destinatari intermedi del progetto, cioè le realtà pubbliche e private coinvolte nell’attuazione del Rimpatrio volontario assistito. Realizzare la rete, spiegano gli organizzatori, richiederà diversi passaggi. Il primo è quello di una mappatura delle organizzazioni. Poi sarà il tempo della campagna informativa con la pubblicazione per fine 2009 di materiali informativi in più lingue per gli immigrati, un sito internet www.retenirva.it che sarà attivo fra una decina di giorni e le linee guida per gli operatori. 

Per Francesco Marsico, vicedirettore Caritas, il rimpatrio volontario resta un’uscita d’emergenza e non è la risposta al fenomeno migratorio, ma “un grande segno di civiltà, proprio perché dobbiamo sempre tenere presente che se da una parte ci sono le grandi politiche del fenomeno e una necessità di regolarlo, dall’altra la persona e i suoi diritti, la sua storia e la sua dignità. Se non si tengono insieme sempre questi due aspetti il rischio è che la dimensione del diritto schiacci la dimensione delle persone”.
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	IMMIGRAZIONE: 200 RIMPATRI VOLONTARI L'ANNO, NASCE RETE SOSTEGNO AICCRE 
	

	 
	

	(ASCA) - Roma, 17 lug - Ogni anno sono circa 200 gli immigrati che vorrebbero tornare. Per sostenerli Aiccre, Acli, Caritas, Consiglio italiano rifugiati (Cir) e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (Oim) insieme al prefetto Giuseppe Forlani del Dipartimento Liberta' Civili e immigrazione del Ministero dell'Interno, hanno ufficializzato oggi l'avvio del Progetto ''Nirva, Networking italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito''.

L'iniziativa intende promuovere una maggiore conoscenza e organizzazione del dispositivo Rva (Rimpatrio volontario assistito) nonche' l'informazione agli immigrati potenzialmente interessati attraverso il consolidamento di un network nazionale di riferimento. ''Pensiamo - ha spiegato Vincenzo Menna, Segretario generale dell'Aiccre - che bisogna da una parte incentivare le politiche di integrazione, valorizzando il ruolo degli enti locali in tal senso, e dall'altra intendiamo promuovere con questo progetto l'opzione del rimpatrio volontario assistito, sulla base dunque della volontarieta' del migrante. Un ritorno che deve necessariamente avvenire in condizioni di sicurezza, di rispetto della dignita' della persona e attraverso un percorso di integrazione lavorativa e sociale nel paesi di origine''.

Anche perche', come sottolineato da Peter Schatzer, direttore dell'ufficio regionale per il Mediterraneo e Capo Missione in Italia e a Malta dell'Oim, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, quello del rimpatrio volontario assistito e' ''un tema delicato e facilmente strumentabile. Lo scopo del progetto e' dunque aiutare persone con storie complicate - ha spiegato - con l'utilizzo di un approccio sempre volto a rassicurare e rendere sempre piu' fruibile l'accesso ai migranti. Ogni anno per ora sono circa 200 le persone che vogliono tornare a casa''.

E, come sottolineato dal vicedirettore della Caritas, Francesco Marsico, ''i ritorni volontari sono un'uscita di sicurezza, un'opportunita' e un segno di civilta' che un Paese deve dare. Da una parte ci sono le grandi politiche migratorie e la necessita' di regolare i flussi; dall'altra c'e' la persona con i suoi diritti Se non si tengono insieme questi due aspetti - ha sottolineato - e il diritto schiaccia la persona allora abbiamo fallito''.

Quindi, secondo il dirigente della Caritas, questo del rimpatrio volontario assistito e' ''uno strumento non la soluzione generale ai problemi dell'immigrazione. Sappiamo che il successo pieno - ha ribadito - e' l'integrazione ma questa possibilita' e' una ricchezza e una speranza in una cultura dell'immigrazione ispirata a valori alti''.

Infine, il prefetto Giuseppe Forlani del Dipartimento Liberta' Civili e immigrazione del Ministero dell'Interno ha spiegato le possibilita' del ''Fondo europeo per il rimpatrio'' che tra l'altro ''tende a rafforzare la solidarieta' tra Paesi nell'ambito delle politiche migratorie''. Il prefetto ha sottolineato che lo strumento del rimpatrio volontario assistito e' destinato in particolar modo ad alcune categorie di migranti, ovvero richiedenti asilo, rifugiati e vittime di tratta. ''L'obiettivo dunque - ha concluso - e' far conoscere maggiormente questa opportunita' e applicare con un percorso strutturato''.
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Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite.

 

POL - Immigrati, presentato il Progetto per il rimpatrio volontario

 

Roma, 17 lug (Velino/Aise) - È stato presentato questa mattina nella sede romana dell’Aiccre (Associazione italiana del consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa) il progetto Nirva – Networking italiano per il rimpatrio vo...


Quindi, Vincenzo Menna, segretario generale dell’Aiccre, ha preso la parola sottolineando che quello dell’immigrazione è un "tema caldo" al centro di animati dibattiti a tutti i livelli e in partic...


Partecipare a questo progetto, ha sottolineato ancora Menna, "significa per l’Aiccre, associazione nazionale di poteri locali e parte della rete più ampia del Ccre, ribadire il ruolo fondamentale d...


Menna ha anche sottolineato l’importanza di costruire una sinergia, una possibile alleanza con gli operatori dell’informazione cui spetta un lavoro importante di inquadrare nel processo culturale i...


Per Marsico "da una parte ci sono le grandi politiche migratorie e la necessità di regolare i flussi; dall’altra c’è la persona con i suoi diritti Se non si tengono insieme questi due aspetti – ha ...


Christopher Hein, Direttore del Cir, è intervenuto affermando che l’organizzazione che rappresenta "aderisce in modo convinto al progetto". Hein ha poi detto: "il rimpatrio volontario è una dimensi...


Il prefetto ha sottolineato che lo strumento del rimpatrio volontario assistito è destinato in particolar modo ad alcune categorie di migranti, ovvero richiedenti asilo, rifugiati e vittime di trat...
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	17 luglio 2009

Si presenta oggi il progetto Nirva, la rete italiana per il rimpatrio volontario dei migranti.
L'iniziativa è promossa dall'Aiccre in collaborazione con il Ministero dell'interno ed i maggiori organismi non governativi.


Si presenta oggi a Roma, presso la sede dell'Aiccre (Associazione Italiana Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa) il progetto Nirva, Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito (ore 11.00, piazza di Trevi, 86).
L'iniziativa, che vede l'Aiccre capofila di una rete di organizzazioni a livello nazionale, è stata anticipata dal segretario generale Vincenzo Menna.
“Pensare allo strumento del rimpatrio volontario assistito vuol dire informare e sensibilizzare su una possibilità concreta di cui può avvalersi la migrante o il migrante. Una possibilità - ha spiegato Menna - che non può essere slegata da una scelta volontaria e che non deve essere letta come il fallimento del cosiddetto progetto migratorio”.
Per Menna occorre incentivare le politiche di integrazione, soprattutto valorizzando il ruolo degli enti locali; e nel contempo, “considerare l'opzione del rimpatrio volontario assistito quando è il migrante a chiedere il ritorno al Paese d'origine che deve necessariamente avvenire in condizioni di sicurezza, di rispetto della dignità della persona e attraverso un percorso di integrazione lavorativa e sociale”.
Alla conferenza di presentazione interverranno: Vincenzo Menna, segretario senerale Aiccre; Giuseppe Forlani, Direzione centrale dei Servizi civili per l'immigrazione e l'asilo del Dipartimento libertà civili e immigrazione del Ministero dell'interno; Pino Gulia, responsabile Servizio immigrazione, Patronato Acli; Francesco Marsico, vice direttore Caritas Italiana; Christopher Hein, direttore Cir; Peter Schatzer, direttore Ufficio regionale per il Mediterraneo e capo missione in Italia e a Malta, Oim. Introduce e modera Carla Olivieri, responsabile progetto Nirva, Aiccre.
(Red.)
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La conferenza

Migranti, al via il progetto 'Nirva'

Un networking italiano per il rimpatrio volontario assistito

17.07.2009 15:07:20
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Roma - Nirva (Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito), un progetto che prevede la mappatura di tutte le realtà coinvolte e coinvolgibili sul tema e azioni di formazione e raccolto rivolte ai componenti della rete sia a livello nazionale che regionale. Questo l'argomento trattato questa mattina in conferenza stampa, a Roma, nella sede dell'Associazione italiana per il consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa. L'iniziativa presentata, "Ritornare, volontariamente. Per ricominciare", è un progetto finanziato dal Fondo europeo per i rimpatri e il Ministero dell'Interno si pone due obiettivi: strutturare una rete di realtà pubbliche e del privato sociale al fine di promuovere l'opzione del ritorno volontario assistito nel rispetto della volontà e della dignità dei migranti; diffondere la conoscenza di questo strumento non solo tra le realtà della rete, ma anche direttamente tra i migranti e le migranti che potranno sceglierne di usufruirne.

Il ritorno volontario è basato sulla decisione volontaria dell'interessato e il ritorno volontario assistito garantisce la salvaguardia dei diritti del migrante contro i ritorni forzati; assicura, entro certi limiti un'assistenza finanziaria e una tempistica per la preparazione al ritorno; assicura sostegno logistico e organizzativo in tutte le fasi del ritorno; è socialmente accettabile; promuove la sostenibilità del ritorno.

"Si tratta di un progetto molto ambizioso, soprattutto in un periodo come questo, in cui il tema dell'immigrazione è al centro di un dibattito molto caldo". Così ha esordito in conferenza Vincenzo Menna, segretario generale dell'Aiccre. "L'Aiccre raggruppa più di 1500 soggetti ed è parte di un network molto reticolato; - ha proseguito Menna - è nostra intenzione sensibilizzare la possibilità concreta dell'immigrato di scegliere di tornare in patria e lo faremo attraverso l'intensificazione di enti locali appositi in stretto rapporto con la cittadinanza attiva nel settore".

Peter Shatzer, direttore dell'Ufficio regionale per il Mediterraneo e capo della Missione Italia e a Malta (Organizzazione internazionale per le migrazioni), ha invece sottolineato quanto sia "costruttiva la collaborazione con la Comunità europea per lo stanziamento di maggiori fondi per il piano apposito". "Bisogna considerare il caso singolo; - ha affermato Shatzer - ogni migrante ha una propria storia ed è suo diritto essere a conoscenza degli eventuali benefici che lo aiuterebbero all'integrazione sociolavorativa della patria d'origine"

Da oltre quindici anni l'Oim in Italia promuove programmi di Rva con oltre ventiquattro progetti diversificati secondo il gruppo di target, delle condizioni di vulnerabilità e di assistenza finanziaria e di sicurezza del paese d'origine. Nel 2007 è stata condotta una ricerca su un campione di 800 immigrati irregolari attraverso il progetto Repolmed: i risultati hanno evidenziato che più del 79% ha dichiarato la sua propensione al ritorno volontario assistito.

Ad intervenire nel dibattito anche Francesco Marsico, vicedirettore della Caritas italiana che ha affermato: "questo progetto non vuole essere una pretesa di soluzione al problema migratorio, porremo con da padroni del territorio, ma semplicemente da curatori. Purtroppo oggi c'è il rischio che la dimensione del diritto prevalga su quella dell'essere delle persone in quanto individualità".

Christopher Hein, direttore del Consiglio italiano dei rifugiati, ha invece evidenziato il concetto di ‘volontarietà'. Spesse volte infatti è una volontà ‘forzata' dalle cattive condizioni in cui si verte nel paese ospitante e la collaborazione tra il governo dei singoli stati e gli enti.

Giuseppe Forlani, prefetto  e direttore centrale dei Servizi civili per l'immigrazione e l'asilo (dipartimento Libertà civili e immigrazione del Ministero dell'Interno), ha invece ricordato l'esistenza di quattro fondi stanziati per i progetti inerenti: il Fondo europeo per l'immigrazione, il Fondo europeo per i rifugiati, quello per le frontiere e quello per i rimpatri. "A non tutti coloro che fanno richiesta di asilo viene riconosciuto il diritto ad entrare nel programma - ha ricordato Forlani - ed è nostro dovere diffondere, non solo la possibilità di scelta di ritorno in patria, ma anche le norme esistenti a riguardo".

Trend migratori nel mondo
I numeri:

191 milioni di migranti nel 2005; le donne rappresentano il 49.6% del totale

Nel 2006 il flusso di rimesse ha superato i 276 miliarrdi di dollari

30 - 40 milioni di migranti irregolari nel mondo
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MIGRANTI: AL VIA IL PROGETTO NIRVA, RITORNARE VOLONTARIAMENTE PER RICOMINCIARE

 

 

(IRIS) - ROMA, 17 LUG - La scelta del migrante o della migrante di ritornare nel proprio Paese d’origine come possibile opzione del processo migratorio è l’imprescindibile premessa dello strumento del “Ritorno Volontario Assistito”. Il sostegno e l'assistenza dalla preparazione del viaggio sino all’avvio di un processo di reintegrazione socio-lavorativa nel Paese di origine ne sono necessario corollario. Sono partiti da qui AICCRE (Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e Regioni d’Europa) ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani); CARITAS Italiana; CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati) e OIM (Organizzazione Internazionale per le Migrazioni), impegnati nel progetto ‘NIRVA’, Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assistito. L’iniziativa “Ritornare, volontariamente. Per ricominciare”, è stata presentata alla stampa questa mattina alle ore 11, 00 nella sede dell’Aiccre. Il progetto, finanziato dal Fondo Europeo per i Rimpatri e dal Ministero dell’Interno, si pone un duplice obiettivo: strutturare una rete di realtà pubbliche e del privato sociale al fine di promuovere l’opzione del Ritorno volontario assistito nel rispetto della volontà e della dignità dei migranti; diffondere la conoscenza di questo strumento non solo tra le realtà della rete, ma anche direttamente tra i migranti e le migranti che potranno scegliere di usufruirne. Il progetto prevede, dunque, la mappatura di tutte le realtà coinvolte e coinvolgibili sul tema e azioni di formazione, informazione e raccordo rivolte ai componenti della Rete sia a livello nazionale che regionale. 

Faber

Archivio - Politica » 

 

[image: image6.png]




[image: image8.png]



14.58 Fonte: Iris | [image: image9.png]


Invia ad un amico | STAMPA 

	 


Fine modulo

 

 

